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E’ finalmente carnevale: per i bambini, che non vedono 
l’ora di giocare; per gli adulti, che non hanno dimenticato 
di essere stati fanciulli; per i volontari, che finalmente 
possono, dopo mesi di intenso lavoro, tirare un sospiro 
di sollievo; per tutti i sancesaresi, che in questo periodo 
sono seriamente impegnati a non prendersi sul serio; 
per il paese, che indossa l’abito della festa. 
Abito che quest’anno per la realizzazione della nuova 
piazza avrà alcune modifiche che non voglio svelare ora 
per non rovinare la sorpresa, invitando tutti a vedere di 
persona.
Quello che non è cambiato è sicuramente lo spirito 
del nostro carnevale che ne comprende tutti gli aspetti 
salienti e culturali: il capovolgimento dell’ordine per poi 
ripristinarlo (nella presentazione al Consiglio comunale 
in piazza Roma); le contestazioni buffonesche volte a 
ridicolizzare i nostri valori (nelle commedie e nella lettura 
del testamento), di fatto legittimandoli; l’uso di maschere 
come contraffazione delle persone serie. 
Questi aspetti generali sono stati mischiati con le ca-
ratteristiche proprie della nostra comunità: la voglia e 
la capacità di stare insieme e l’accoglienza. 
Il carnevale di San Cesario sul Panaro non è, dunque, 
solo una banale e vacua occasione “per non prendersi 
sul serio”, ma qualcosa di molto più profondo, che trova 
le proprie radici nella nostra più che bimillenaria cultura; 
caratteri che devono assolutamente essere trasmessi 
non solo alle prossime generazioni ma anche alle 
comunità che ci circondano, affinché il carnevale non 
diventi mai una vuota occasione per una sbronza o per 
una mera evasione.
Buon carnevale a tutti allora, ai piccini e ai grandi, ai 
volontari e ai visitatori.
   Christian 
   Mattioli 
   Bertacchini

A m’arcord vers al zinquanta,
la fam l’era ancara tanta 
Nazareno in chi an lè 
L’era un cìno grand acsè,
ma si dava già da fare
per potere migliorare.
I Bareld eran costretti
A fèr i cuntadain al Caunt Boschetti,
e al nòon al veçç al Jusfaun,
cl’era un àm dimondi baun
a i so fio chi eren tant,
agh fè fer i camarant.
Nazareno fin da putin
L’andè falegnam là con Murcin.
Anc sigh deven la pagàta
L’era saimper in bulàta
Vest che poc al guadagneva
Un puctain Cicci al s’inzgneva,
mise su i bachi da seta
un fogh ed paja, na cometa
et lavurev con tanta spinta
mo an nes stciapeva gninta.
Ascultand certi consigli
Ci provò con dei conigli
Chè dimondi as lavureva
Mo però queel as stciapeva,
così poi poteva andare
qualche volta a …..folleggiare.
Da Murcin a lavurer
Quanti fadigh as duviva fer
A San Ger in chi an lè 
Al machin eran due o tre,
na fadiga proprio infame
traspurter tutto il legname.

Con Filippo doveva andare
Anc a Modna a lavorare,
in curera par dal stman
i purtevn’in cosa a man…
Nazareno al tachè a pinser,
d’incminzer a comercer,
lè dal pert dal Cantinaun
al catè un’ucasiaun,
un mostra di mobilia 

Al carnevel ed San Gèr
In tòt immazinabìl paiseìn,

grand e cineìn,
aghè al carnevel,

mo a s.gèr le al piò bel!

Tòt i àn al vèn organize,
ma sopratòt,sàimpar supurtè.
Le,la zaìntla magna e sla bàv,

come quand un’oca la cata un pàz.

La prema edmanga as taca caùn la presentaziaùn,
e al martedì gràs ,as finès con al znaùn.

Tra una pizza e una frittura,
par tòtà la stmàna ed ghe l’arsura!!

Al personel,gentil e lavuradaur,
at fa seintàr i piò immaginabil savaùr.

Maintar ed bàv un bichir ed veìn,
et sent totà la zeìnt che la tè asveìn.

Indla piaza principèl,
tòt i an,quel al vèn saimpàr organizè.

Toti al cuntred i fan al laur spetaculeìn,
par fer divartir la zaìnt e guadagneres i cumplimeint.

Mè,analsò mea,mo a s.gèr tòt i an le acsè..
Nuetar asaìn al carnevel,e quànd asnacurzaìn le belia pasè.

Forsi parchè le organizè acse tante bàin,
cat per d’esar in un quel feìnt!!!

                  Romagnoli Davide

Vicende di vita
di Cicci Vezzelli

un queel cin fat in famiglia.
A me è stato raccontato
Che fu lì che ha incontrato
Eran quasi ancor bambini
Una certa Pia Palini,
caulp ed fulmin che ne so 
ma un idillio cominciò.
Par ander so da la Pia
L’andeva long a quella via
Quàla dal Glup tant par capir
Chè però a ghè un queel da dir
Ve lo posso anche giurare
Io non l’ho visto mai entrare
Av ripet na cosa detta
Prèma va bè era in bolletta
Dap tre figlie da sfamare
Lui doveva risparmiare.
Saul dal famni ed delusiaun
an n’avair un putinaun.
Con la Paola la prèma volta
Al gè saul: “Bè stetra volta!”
Poi però una mattina 
Venne fuori la Sabrina,
si sentì Cicci esclamare:
“Io ci voglio riprovare!”

Con la Katia la Pia lagh gè:
“Adesa basta son già tre,
Tee circondé da solo gonne
Con to meder cinque donne,
et peer il Sultano Mustafà,
da inco la Pia non ci sta”
Fu così che Nazareno
Lui del maschio fece a meno
Mo trai famni ed delusiaun…
mo inco ed sodisfaziaun
parchè ades tutto il lavoro
l’hanno preso in mano loro,
inco Nazareno saviv sal fa
al fa propria al bel Pascià.
Coi capanaun da Lurinzàt
Al smitè d’esr’un puvrat.
A San Ger chi è che ha 
Una Banca sàta ed cà
In du’al tìn al capitel,
una Banca personel
perché na famiglia sola 
la tìn so la Banca ed Vgnola.
Agh fu dè am peer aier
Cal gh’ha det al so bancher:
“Per piacere Nazzareno
dainter di sold ne metta meno,
parchè ormai in dal cavò
di so sold an gh’i sta piò
sal s’arcorda  al prèm miliaun
al fu qual dal nòon Jusfaun
da alaura con la Pia 
an n’avii mai mai tolt via!”
A gh’in srev tanti da dir,
ma però lé mej finir
o senò tra poc la Pia
con na sgranadleda l’am manda via.

Il sindaco Valerio Zanni premia Nazzareno Vezzel-
li, titolare della Vezzelli arredamenti, in occasione 
del 50° anniversario dell’attività festeggiato il 1° 
dicembre scorso
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INFO: Ufficio Cultura tel. 059.936721
e-mail: cultura@comune.sancesariosulpanaro.mo.it

Le consumazioni dovranno essere pagate 
unicamente con SANGEURO.

Il SANGEURO (equivalente a € 0,50) potrà essere cambiato presso
la sangeurobanca appositamente aperta in corso Libertà.

DOMENICA 27 GENNAIO
ore 15 Corso Libertà   Apertura SangeuroBanca

ore 15.30 Animazione musicale itinerante con la
Sound Street Band

ore 16 Presentazione del Carnevale al Consiglio Comunale
ore 16.30 Ancora musica con la Sound Street Band

ore 17 PalaCaranvel   Spettacolo di burattini e Laboratorio
di trucco a cura della Compagnia della Cannella

Per tutto il pomeriggio  attrazioni, giochi e animazione di strada
per i bambini: trampoli, sculture di palloncini, spettacolo di fuo-

co a cura di La Grande Burla (Porto Garibaldi - Comacchio)
ore 18  Apertura Osteria PalaCaranvel

ore 21.30 PalaCaranvel 
Graziano Grazioli Show con canzoni, cabaret e magia

MARTEDÌ 29 GENNAIO
ore 19  Apertura Osteria PalaCaranvel

ore 20.30 PalaCaranvel Frizzantini Fermi Eno Show in concerto

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO
ore 15 PalaCaranvel   ANZIANI IN CARNEVALE

in collaborazione con: Caritas, Comitato Anziani, Osteria della Graspa

ore 19  Apertura Osteria PalaCaranvel
ore 20.30 PalaCaranvel   IL CIRCO DELLE CONTRADE

Domatori di note musicali Concerto Rock delle band musicali locali
con la collaborazione di “Made Club”

GIOVEDÌ 31 GENNAIO
ore 19 Apertura   Osteria PalaCaranvel

con la collaborazione di “Botteghe del Borgo

ore 21 PalaCaranvel   Cabaret dialettale con Antonio Guidetti

VENERDÌ 1 FEBBRAIO
Contrade in pista

ore 9  Presentazione del Carnevale 2008 alle Scuole
ore 19  Apertura Osterie delle Contrade

ore 20  Le Schegge impazzite presentano: 
La Magna Grecia (san smagna as bav)

I Ragazzi del Borghetto presentano: Borghetto in Happy Days
I Boun da gninta tre presentano: I pirati dei laghetti

ore 20 Palco Piazza Roma   SPETTACOLI DELLE CONTRADE
Bosco presenta “Toni Franzk al bosco”

Borghetto presenta “Mi caribe”
spettacolo di danze caraibiche latino americane 

a cura del gruppo di ballo “Mas Guaguanco”
Castelleone presenta “SG1 - Andare e venire”

ore 22 PalaCaranvel
Beppe Cavani & Friends in concerto

Programma del Carnevale delle Contrade 2008
SABATO 2 FEBBRAIO

Contrade in pista
ore 19  Apertura Osterie delle Contrade

ore 20  Le Schegge impazzite presentano: 
La Magna Grecia (san smagna as bav)

I Ragazzi del Borghetto presentano: Borghetto in Happy Days
I Boun da gninta tre presentano: I pirati dei laghetti

ore 20 Palco Piazza Roma   SPETTACOLI DELLE CONTRADE
Barca presenta “Pollicyno”

Giarelle presenta “E l’Italia è questa qua”
Monta presenta “Odissea nello spazio”

ore 22 PalaCaranvel
Romantici Rottami Cover Band in concerto

ore 22.30 Circolo ARCI  
ARCI Carneval Dance: festa ad invito

rigorosamente in maschera

DOMENICA 3 FEBBRAIO
BAMBINI IN CARNEVALE

ore 14 Palio delle Contrade
giochi all’aperto per tutti i bambini e ragazzi

ore 15 Palco Piazza Roma
Il Gruppo Carnevale dei Ragazzi presenta: “Scuola di Cabaret”

ore 17 Proclamazione vincitori del Palio delle Contrade
e del concorso Bambini in maschera

Per tutto il pomeriggio nel centro storico attrazioni, giochi 
e animazione di strada per i bambini: clown, giocoleria,

trampolieri, truccabimbi e sculture di palloncini 
a cura del gruppo Un po’ di Colore e di Vip Modena 

Associazione di clown di corsia
Assaggi gastronomici gratuiti per i bimbi

ore 18 Apertura Osteria PalaCaranvel
ore 20.30 Palco Piazza Roma

TESTAMENTI DELLE CONTRADE
Barca, Monta, Castelleone, Bosco, Borghetto, Giarelle, Spino

MARTEDÌ 5 FEBBRAIO
CONTRADE IN MASCHERA

ore 20 PalaCaranvel Cena ad invito rigorosamente in maschera
Musica e animazione con Martino Cavani

Premio alla miglior maschera
San Cesario Notizie - 3 
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dal     omuneC
Con il 5 per mille il Comune investe sui giovani
Realizzate la sala prove per gruppi musicali e “La stanza”

Grazie anche al contributo di molti cittadini che hanno deciso di 
destinare il 5 per 1000 della propria Irpef al Comune di San Cesa-
rio, l’Amministrazione comunale ha realizzato due spazi importanti 
per la vita dei giovani del paese. Stiamo parlando della sala prove 
per i gruppi musicali e de  “La Stanza”, dove è stata convogliata 
la precedente esperienza, durata sette anni, del gruppo di dopo-
scuola. Questi spazi sono stati inaugurati lo scorso 8 dicembre 
nei locali del circolo Arci di via Vittorio Veneto. La cifra destinata 
al Comune è stata di 7.900 euro.
L’esperienza di doposcuola è aperta due pomeriggi la settimana 
ed è rivolta agli studenti delle scuole medie. L’attività prevede il 
sostegno scolastico da parte di due educatori (uno dell’Amministra-
zione comunale e uno del circolo Anspi) e, una volta la settimana, 
da tre professori individuati dall’istituto comprensivo Pacinotti. Lo 
spazio è inoltre aperto per tutti coloro che vogliono aderire alle 
attività di gioco (giochi di gruppo, Play Station e internet).
Gli orari di apertura sono: lunedì dalle 15 alle 16.30 (compiti) dalle 
16.30 alle 18 (aperto a tutti) mercoledì dalle 14 alle 15.30 (compiti) 
dalle 15.30 alle 18 (aperto a tutti). L’attività del gruppo prevede 
anche alcuni laboratori e alcune aperture serali per tornei di Play 
Station, giochi di società e serate cinematografiche. Nell’ambito 
delle attività educative si tengono anche alcuni laboratori specifici. 
Quello di “pet terapy” è rivolto a studenti delle scuole medie che 
un pomeriggio la settimana accompagnano e accudiscono i cani 
del canile di Spilamberto; l’attività è realizzata in collaborazione 

con l’Enpa e con 
l’Amministrazio-
ne comunale di 
Spilamberto.    
L’altro appunta-
mento settima-
nale è quello di 
“School of rock”, 
un laborator io 
musicale nel qua-
le i ragazzi sono 
aiutati a formare 
una rock band  
imparando così 

l’utilizzo di uno strumento musicale e le competenze relative alla 
nascita e alla gestione di un gruppo musicale. In questa esperienza 
i ragazzi sono seguiti da Marco. Lo spazio realizzato presso l’Arci 
locale prevede anche una sala prove nella quale si svolge una 
duplice attività musicale. Un insegnante di musica (Flavio) tiene 
corsi a pagamento per aspiranti musicisti tra i 6 e i 15 anni. Le 
lezioni sono sia individuali che di gruppo.
La sala prove è stata realizzata con soluzioni tecniche che pre-
vedono un ottimo isolamento acustico e i migliori materiali di 
amplificazione: è a disposizione di tutte  le band che vogliono 
fare le prove.

Costi e orari: lunedì – venerdì dalle 17 alle 20 (15 euro) / dalle 20 
alle 23 (20 euro). Sabato e domenica  dalle 17 alle 23 (20 euro). Per 
informazioni e prenotazioni: Giulia c/o circolo Arci tel. 059/930295. 
Tutte le attività sono anche esposte su: www.myspace.com/san-
cesarioboyz.
Con la creazione 
di questo spazio, 
l’Amministrazione 
comunale si propo-
ne di ampliare l’of-
ferta di opportunità 
rivolte al mondo dei 
ragazzi, mettendoli 
nelle condizioni di 
forme di protago-
nismo attivo che li 
rendano cittadini 
a tutti gli effetti e li aiutino nell’assunzione di responsabilità e 
all’acquisizione di competenza relazionali attraverso l’esperienza 
di gruppo. Nella passata stagione il servizio ha avuto circa 1500 
accessi complessivi, rivolgendosi a 50 ragazzi e con una media 
di venti presenze ad ogni attività.
L’ampliamento dello spazio fa supporre un incremento qualitativo 
e quantitativo dell’offerta per l’anno 2008 anche in considerazione 
del coinvolgimento di molte delle realtà locali che si occupano di 
ragazzi. Va infatti sottolineata l’importanza di un’esperienza che 
coinvolge l’Arci, il circolo giovanile Made, l’Anspi, l’Enpa, l’Istituo 
Comprensivo “Pacinotti” e molte delle realtà informali presenti 
sul territorio.
L’intervento dell’Amministrazione comunale in materia non si 
esaurisce con questa esperienza. Continuano infatti sia l’attività 
di doposcuola rivolta ai bambini delle scuole elementari che si 
occupa di sostegno scolastico e si svolge presso la sede Anspi 
(20 iscritti) e l’attività di scuola - bottega presso le scuole medie 
(per un massimo di 10 iscritti).
Da Gennaio 2008 è attivo anche un servizio di “educatore di stra-
da” che, dopo una fase di mappatura del territorio, avrà il compito 
di entrare in contatto con le realtà informali nelle quali i ragazzi 
si incontrano (compagnie, parchi cittadini, ecc…) per sviluppare 
percorsi di cittadinanza attiva.
Con questo ulteriore tassello si concretizza l’azione complessiva 
dell’Amministrazione comunale tesa a valorizzare le competenze 
e le peculiarità del mondo giovanile muovendosi nell’ambito della 
promozione dell’agio più che della prevenzione al disagio.

Luca Anderlini

Il sindaco, gli assessori e tutta l’Amministrazione 
comunale ringraziano i cittadini che hanno scelto 

di destinare il 5 per mille dell’Irpef al Comune
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Bdalla       iblioteca

Proseguono alla biblioteca comunale di Villa Boschetti 
gli appuntamenti del ciclo “Le Storie del sabato”, letture 
animate dedicate ai bambini dai 2 agli 8 anni. 
Sabato 9 febbraio alle 10.30, l’associazione culturale 
IncontrArti leggerà: “Una zuppa di sasso”. A segui-

re “Stampiamo con le 
verdure”, laboratorio 
per genitori e bambini. 
L’ingresso è gratuito.
Nell’ultimo appunta-
mento del ciclo “Le 
Storie del sabato”, il 23 
febbraio alle 10.30, il 
gruppo Girasole orga-
nizzerà: “Frullato di 
lettere e colori” per 
tutti i bambini.
Al la stessa ora la 
scrittrice Maria Tere-
sa Pizzirani incontrerà 
genitori e insegnanti 
proponendo loro: “Die-

ci storie per riflettere”. L’ingresso è gratuito.
Per informazioni e prenotazioni: biblioteca comunale 

di San Cesario sul Panaro, tel. 059/936770, 
e-mail: biblio.sancesario@cedoc.mo.it

Giuseppe, colto dal mal dei libri, tergiversa su una missione 
di vendetta personale che si era ripromesso di concludere 
in breve tempo.
L’oro del Secchia (Edizioni Il Fio-
rino 2007), è una commedia rac-
conto che si legge tutta d’un fiato, 
ambientata nella provincia della 
Modena ducale del 1748. Un’op-
portunità per possedere, in modo 
gradevole e leggero, qualche 
nozione in più sulla vita di alcuni 
personaggi celebri particolarmente 
cari ai Modenesi, i quali fortuita-
mente vengono ad avvilupparsi 
nella narrazione della vicenda.
L’autore è Enrico Ascari (Modena 14/02/1969), che vive 
nella piccola frazione di Sant’Anna di San Cesario. Impe-
gnato per anni in amministrazione della rivista di cultura 
e viaggi Eteria, attualmente scrive e collabora per alcune 
aziende del settore tecnico industriale del comprensorio 
modenese.
Ascari ha già pubblicato sempre per i tipi del Fiorino il ro-
manzo Ushant. Dove vive il mare insignito del terzo premio 
nella sezione narrativa alla trentunesima edizione del pre-
mio internazionale di letteratura “Città della Spezia 2007”

La biblioteca promuove
gli scrittori locali

Le storie del sabato
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dalla      ibliotecaB

Progetti per le scuole elementari
L’albero centenario di munari
Per i piccoli delle prime. Gli alberi sono elementi fondamentali 
dell’ecosistema in cui l’uomo vive. Una risorsa preziosa che va 
conosciuta, rispettata, usata con consapevolezza, preservata. Le 
tecniche grafico-pittoriche e la manipolazione saranno strumento 
per esplorare e comprendere gli aspetti morfologici e funzionali 
dell’albero. Scopriremo quanti modi diversi esistono per leggere, 
disegnare un albero o per rappresentarlo, ne conosceremo le 
“regole” che in natura gli permettono di crescere e di moltiplicarsi. 
Ciò che stimolerà la progettualità creativa dei bambini sarà l’ac-
quisizione di un sistema  per definire percorsi nuovi e inesplorati, 
un metodo fatto di “regole regolabili” che trova ispirazione nel 
metodo “Giocare con l’arte” di Bruno Munari un omaggio  nel 
suo centenario dalla nascita. Animatori: Maurizio Labagnara e 
Chiara Pelliccioni

Libri d’artista: progetto sul libro e l’arte contemporanea 
La società della comunicazione e dell’immagine pone, 
paradossalmente, poca attenzione all’educazione e alla lettura 
delle arti visive. Avvicinare i ragazzi delle seconde alla conoscenza 
dell’arte contemporanea attraverso la creazione di libri d’artista 
può aiutarli a leggere il mondo che li circonda da un altro punto di 
vista. La forza comunicativa della lettura e l’esperienza diretta di 
un’attività laboratoriale può consentirgli di affacciarsi ad un mondo 
fatto, solo in apparenza, di segni, colore e forme. L’esperienza 
diretta dell’utilizzare tecniche espressive inconsuete dei grandi 
della comunicazione può permettere ai bambini di individuare 
soluzioni inesplorate attraverso lavori originali e personali, prima 
ancora di riconoscerne la paternità. L’approccio all’arte passerà 
attraverso il piacere dell’ascolto e la conoscenza esperenziale 
della creazione di libri.

Giochi per tutte le stagioni
Per i ragazzi delle terze. È un torneo per piccoli e grandi che prende 
spunto dalle figure della scacchiera e dal gioco di tutti i giochi del 
Mitelli del 1600. Fine principale del gioco e della lettura è quello di 
favorire un incontro inusuale tra i bambini, la biblioteca, la scuola e 
le famiglie. A questo scopo vengono “messi in gioco” libri, giochi e 
abilità, tutti diventano un pretesto per una gara allegra e divertente, 
dove sarà possibile, per alcuni, esibire gioiosamente le proprie 
competenze da quelle letterarie alle manuali e per altri scoprire 
il piacere del giocare in modi diversi e tra le diverse generazioni. 
Alla base del torneo per i si pone una bibliografia ricca e piace-
vole “pedine di lettura… scacco al  libro”, campo di sfida su cui si 
misurerà l’abilità dei lettori delle due squadre. “Caccia agli indizi” 
“Carteintavola” sono i titoli delle prove di quesiti, indovinelli, cacce 
al tesoro, giochi di parole e di abilità in cui risulteranno impegnati 
genitori e nonni  per tutto l’anno scolastico. I punteggi sia dei ra-
gazzi che dei genitori saranno sommati nella serata finale.

Libri in gioco
Ottava edizione del torneo di lettura on-line con la fiera inter-

nazionale del libro di Torino per i ragazzi delle quarte e quinte. 
Si gioca per leggere si legge per giocare. Si gareggia, sapendo 
che il pungolo migliore sono le belle storie, ma anche che il pepe 
della gara dà sapore. Una lista di 150 titoli di libri selezionati nel 
panorama delle novità editoriali sarà il punto di riferimento per 
tutti i cibercocorrenti. Si gioca on-line su internet dal 16 gennaio 
in diverse tappe ricevendo i giochi via e-mail. Ma mano che si 
superano le prove si accede ad un’altra tappa… e chissà se fino 
a quella finale a Torino?

Progetti per le scuole medie
La biblioteca della scoperta
Con gli animatori Alfonso Noviello di Equilibri e la bibliotecaria 
Ombretta  Bergonzini i ragazzi delle prime partecipano a:
L’altra biblioteca: laboratorio di giochi sui libri di divulgazione sia 
storici che scientifici e artistici pubblicati per i giovanissimi.
Mi gioco la Biblioteca: metodologia della ricerca documentaria. 
Orientarsi nel luogo fisico: riconoscere le funzioni specifiche as-
segnate agli spazi (lettura, visione/ascolto, informazioni, studio, 
produzione, prestito). Orientarsi nel patrimonio documentario 
attraverso la classificazione decimale Dewey.
Volendo …si può: guida all’uso cataloghi in linea Auriga, Sebina 
e Sbn.

Itinerari didattici in archivio
Alcune classi parteciperanno ad un percorso per la comprensione 
di che cosa sono una fonte archivistica e un archivio.

Decalogo dei soprusi 
Storie di prevaricazione, di dimostrazione di forza bruta, di stil-
licidio psicologico, di bullismo. Dalla “Guerra dei cioccolatini” di 
Cormier ai testi della Wilson e di Aidan Chambers. Obiettivo: il 
rispetto dell’altro, rispetto della diversità, delle debolezze e delle 
differenze.
Il progetto prevede: la partecipazione dei ragazzi delle seconde a 
una lettura animata con Giorgio Incerti e Silvana Sola, nel corso 
della quale verrà presentata la bibliografia attraverso la lettura di 
brani scelti e l’incontro con lo scrittore e poliziotto Maurizio Matrone 
che creerà dei  momenti di interazione con i ragazzi.

Letture espressive con Simone Maretti
Una godibile narrazione dei Promessi Sposi come introduzione 
alla lettura a scuola dell’opera. 

A futura memoria La Shoah e il genocidio 
Storie, romanzi, racconti, brani di vita vissuta. Un percorso per il 
diritto alla memoria, un itinerario contro ogni forma di negazioni-
smo. Il percorso prevede la partecipazione di ogni classe di terza 
ad una lettura animata con Giorgio Incerti (attore) e Silvana Sola 
(libraia ed esperta di letteratura per ragazzi), nel corso della quale 
verrà presentata la bibliografia attraverso la lettura di brani scelti. 
Le letture si terranno nella settimana in cui si celebra il Giorno 
della Memoria (27 gennaio).

via Parenti 14 • Castelfranco Emilia • tel 059.926840  •  fax 059.926288 • E-mail: trentic@tin.it
Filiale di San Cesario sul Panaro • corso Libertà 74/76 • tel e fax 059.930230

Vittoria Assicurazioni S.p.A
Carla Trenti, Elena Zambelli - Agenti Generali

Più Valore al Suo FUTURO!
La polizza “Futuro” consente ai genitori di accantonare un capitale a favore dei propri figli, garantito 
a scadenza, che cresce con  Lui e potrà premiare il Suo impegno raddoppiando il capitale versato

Biblioteca e scuole: 
un anno d’iniziative tra lettura e creatività
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Cdal    omune

Regole e consigli
per conferire rifiuti
Dal 1° Gennaio 2007, approvato dai Comuni, è entrato in vigore 
il nuovo Regolamento per la disciplina del Servizio di Ge-
stione dei Rifiuti Urbani dell’ATO 4 di Modena (Agenzia d’Am-
bito per i servizi pubblici che disciplina il sistema di governo e 
gestione del servizio rifiuti).
Il Regolamento definisce gli obblighi e i divieti degli utenti, stabi-
lendo un quadro unitario a livello provinciale.
Un principio fondamentale è “la responsabilità dei produttori 
dei rifiuti”, che stabilisce che il loro corretto conferimento è pri-
ma di tutto un dovere del produttore del rifiuto stesso. È quindi 
sempre obbligatorio conferire in modo differenziato i propri 
rifiuti, conformemente alle modalità del sistema di raccolta in 
uso.
Gli utenti devono conferire i rifiuti ammessi, suddividerli per tipo-
logie e introdurli negli appositi contenitori. I trasgressori verranno 
puniti a norma di regolamento ATO con sanzioni amministrative
da € 52 a € 500.
Per un futuro sostenibile, separiamo i nostri
rifiuti ogni giorno!

Le stazioni ecologiche
dei Comuni di Castelfranco Emilia
e San Cesario sul Panaro
La Graziosa
via Modenese (zona industriale La Graziosa)
San Cesario sul Panaro
Aperta lunedì e martedì dalle 8.30 alle 12.30
giovedì e venerdì dalle 14.30 alle 18.00
sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30
Presso “La Graziosa” (e presso la stazione ecologica itinerante)
è possibile utilizzare la tessera per i servizi ambientali che per-
mette di accumulare punti e accedere ai meccanismi di incenti-
vazione previsti per le raccolte differenziate.

Le altre stazioni ecologiche
Castelfranco Emilia Via Canale 19
Aperta lunedì, mercoledì e giovedì dalle 8.30 alle 12.30
Sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30

RACCOLTA INGOMBRANTI A DOMICILIO
Chiamando il numero verde 800.999.500 è possibile richiedere 
l’intervento di Hera per rimuovere rifiuti di dimensioni eccessive 
(mobili, lavatrici, materassi, ecc.). Il ritiro è gratuito su appun-
tamento e si svolge nel Comune di Castelfranco Emilia con fre-
quenza settimanale (mercoledì) e nel Comune di San Cesario 
sul Panaro con frequenza mensile.
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dal     omuneC

Nuova tessera e incentivi per i servizi di igiene ambientale
Presso la Stazione Ecologica Attrezzata “La Graziosa”, i cittadini potranno utilizzare la tessera per i servizi ambientali che hanno 
ricevuto via posta. Questa tessera permette di registrare i quantitativi conferiti per tipologia di rifiuto ed accedere  così ai meccani-
smi di incentivazione previsti per le raccolte differenziate. Ogni volta che i cittadini conferiscono in modo differenziato determinati 
rifiuti presso “La Graziosa”, attraverso l’utilizzo della tessera o del codice a barre riportato nella bolletta di igiene  ambientale, sono 
attribuiti alla loro utenza punteggi  per ogni Kg di rifiuto conferito. È inoltre possibile conferire gratuitamente, senza acquisizione di 
punti, anche inerti da demolizioni edili. In base ai punti totalizzati verrà compilata una graduatoria di merito con 
sconti diversificati: ad esempio alle prime utenze classificate verrà  attribuito uno sconto annuo 
di 50 euro sulla prima bolletta dell’anno successivo. Le altre fasce di sconto previste, 
sempre attribuite in base ai punteggi, sono rispettivamente di 31, 26 e 15 euro. 
Sebbene la raccolta differenziata sia un comportamento obbligatorio come da norme 
e regolamenti vigenti, la scelta di applicare il meccanismo incentivante al 
conferimento presso la stazione ecologica, rispetto alla raccolta differenziata 
effettuata utilizzando i cassonetti stradali, consente di ottenere migliori risultati 
in termini di recupero dei materiali perché sicuramente selezionati.
Tra le altre novità, sempre da quest’anno, sarà possibile accumulare punti anche conferendo i
rifiuti differenziati presso la stazione ecologica itinerante.
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Pdal      aese

Allenare la memoria per 
invecchiare meglio
Al via un corso per combattere 
l’insorgenza dell’Alzheimer

Si sa che una regolare attività mentale e fisica assieme a una 
ricca vita sociale possono allontanare nel tempo l’insorgenza di 
demenza in età senile, in particolare il morbo di Alzheimer. Per 
questo l’Amministrazione comunale, in collaborazione con l’Ausl 
di Modena realizzerà il progetto “Allenamento alla memoria”. Il 
progetto è composto da due parti distinte, ma collegate tra loro:

1) Il Giardino della memoria, dove abbinare esercizio fisico e 
mentale a corsi per tenere in allenamento la memoria. Il “Giar-
dino della Memoria” di prossima apertura nel parco dei Villa Bo-
schetti, offre l’opportunità alla cittadinanza di coltivare questi stili 
di vita considerati protettivi contro un invecchiamento patologico. 
Si tratta di un percorso costituito da 10 stazioni che costeggiano 
il sentiero del parco. Ciascun pannello propone un esercizio im-
perniato su uno specifico aspetto della memoria. Prima viene de-
finito il tipo o processo di memoria da allenare e il suo ruolo nella 
vita quotidiana, poi segue un esercizio con le sue varianti. Il per-
corso si conclude con un consiglio di come tenere in allenamento 
quella componente o processo della memoria anche nella vita di 
tutti i giorni. Gli esercizi sono basati su situazioni concrete quo-
tidiane e possono essere ripetuti ad ogni passeggiata nel parco, 
ma sono previsti periodici cambiamenti dei loro contenuti.

2. I corsi di alle-
namento della 
memoria, con-
sistono in vere 
e proprie lezioni 
durante le quali 
vengono proposti 
esercizi e tecni-
che per miglio-
rare le capacità 
cognitive e mne-
moniche dei par-
tecipanti. L’avvio 
di questo progetto 
è previsto per la 
prossima prima-
vera, chiunque sia 
interessato potrà 
ricevere ulteriori 
informazioni ri-
volgendosi allo 
“Sportello Socia-
le” del Comune.

Il parco di Villa Boschetti, sede del corso

Penso che il Governo non si stia comportando come dovrebbe 
e sono deluso da certi comportamenti, e da molti esponenti del 
centrosinistra, ma molte persone pensano addirittura che questo 
sia uno dei peggiori governi mai visti e che Prodi debba andarse-
ne subito. Le motivazioni sono soprattutto tre: perché “ha fatto” 
I’indulto, perché non ha la maggioranza o perchè ci fa pagare 
troppe tasse, addirittura molti non sanno rispondere pensando 
per sentito dire.
Innanzitutto, l’indulto è stato votato da una buona parte dell’op-
posizione, e da tutta Forza Italia, senza dimenticare che qualche 
anno fa il Papa andò in Parlamento a chiedere I’indulto e anche 
i banchi si alzarono in piedi ad applaudirlo, se lo dice il Papa va 
bene, se lo mette in pratica un Governo no? Secondariamente il 
fatto che la maggioranza sia risicata, è colpa della legge elettorale 
varata dall’attuale opposizione che se avesse vinto le elezioni per 
25mila voti, sarebbe nella stessa situazione, anzi peggio, perchè 
la maggior parte dei senatori a vita, ha la testa sulle spalle e non 
avrebbe votato leggi ad personam come quelle che abitualmente 
ha varato il governo Berlusconi.
Per quello che riguarda la questione delle tasse, non vi è dubbio 
che gli sprechi siano eccessivi e che buona parte delle nostre 
imposte se ne vadano scandalosamente in chissà quali tasche, 
ma, dopo cinque anni di governo presieduto da un tale che è stato 
condannato più volte per evasione fiscale, il paese ha bisogno di 
un certo risanamento e, siccome dai politici non c’è da aspettarsi 
un euro in più, dobbiamo pensarci noi. La gente comune che non 
si interessa di politica ha nella testa il concetto di un Governo 
totalmente fallimentare, inculcato nelle proprie menti (come al 
solito) da una perfetta opposizione politica, che sfrutta i propri 
meni televisivi, un’ottima dialettica e una perfetta tecnica comu-
nicativa per sfociare molte volte in falsità, nel senso che essa può 
dire quello che vuole, tanto la gente a casa non è informata e ci 
crede, infatti il partito-azienda o più giustamente il non partito-
azienda è formato per lo più da pubblicitari, avvocati e manager: 
gente abituata a manovrare l’informazione. Naturalmente tutto 
è più facile avendo due telegiornali di partito, tra cui il tg 4 che 
fa parte di una rete che secondo la legge dovrebbe andare sul 
satellite, due telegiornali amici e giornalisti che in qualche caso 
sono legati al cavaliere.
Il lavoro fatto dallo staff berlusconiano in questi anni sta dando 
ottimi risultati, tanto che per bocca di gente come Sgarbi, Ferrara, 
Fede, Liguori, & co., abbiamo sempre creduto che i giudici siano il 
male del paese, che i comunisti siano il vero schifo della società, 
che le toghe rosse esistano veramente, che Stefania Ariosto fosse 
una povera pazza, che Mentana sia un giornalista di sinistra e che 
Vespa sia un giornalista e cosi via.
Uno dei casi emblematici sono stati i servizi sul G8; un telespet-
tatore che guardava le immagini all’epoca vedeva vetrine distrutte, 
macchine incendiate e la polizia che picchiava, di conseguenza 
pensava che i manifestanti si meritassero tutta quelle botte, ma 
non era cosi, chi si è voluto documentare ha poi capito che i black 
block indisturbati hanno distrutto tutto e la polizia, fregandosene 
dei comandi che arrivavano dalla centrale, ha attaccato ingiusta-
mente i pacifisti, o no global o tute bianche, lasciando per terra 
scia di sangue e di vergogna.
Ma il meglio è dato dal far credere che Berlusconi sia un persegui-
tato politico, e che ogni accusa a lui rivolta sia frutto di complotti. 
Purtroppo in Italia questa tecnica ha fatto scuola, come dimostrano 
i casi di Moggi, Corona e gente del genere. Vi rendete conto che, 
comportandosi in questo modo, una persona avrà sempre dalla 
sua parte I’opinione pubblica e di conseguenza i voti e, succes-
sivamente, il potere di farla franca come è sempre successo! 
Anch’io, come tanti, negli anni passati sono stato ingannato, ma 
ho cercato di documentarmi tramite altre fonti, per scoprire le verità 
nascoste, e invito a tutti a fare lo stesso così che ognuno possa 
decidere da sé cosa è bene e cosa è male.

Francesco Bosco

Cosa è bene e cosa è male
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dalle      ssociazioniA
La Graspa compie 11 anni e ci regala
un altro libro Botteghe del borgo:

una cena per festeggiare
il primo anniversario

Vogliamo ringraziare tutti coloro che hanno contribui-
to a vario titolo alla realizzazione degli eventi Natalizi: 
tutti gli associati delle Botteghe del Borgo, le associazioni 
Motopantegane, Le Contrade, Comitato Anziani, Anpi, La 
Graspa, le insegnanti e le mamme delle scuole materne 
parrocchiali Sacro Cuore e Sighicelli e la scuola elemen-
tare Giuseppe Verdi, gli hobbisti, Roberto Setti e Luca 
Donatelli, gli esercenti non associati e le famiglie che hanno 
contribuito economicamente. E ancora: il vivaio dei F.lli 
Bergonzini, le guardie civiche volontarie, l’Amministrazione 
comunale, e tutti quelli di cui ci siamo dimenticati…

Ricordiamo inoltre che il 28 novembre scorso si è tenuta 
la prima cena sociale della nostra associazione per 
consacrare il primo anno (o poco più) di lavoro insieme; 
scelta per l’occasione una sala storica in Villa Boschetti 
e una cucina altrettanto “storica” e rinomata a cura del 
gruppo gastronomico delle Contrade, come sottofondo un 
piacevole accompagnamento musicale by Martino Cavani. 
In tale occasione sono stati invitati anche i rappresentanti 
delle principali associazioni di categoria (Lapam, Ascom 
e Confcommercio) e sono stati premiati gli associati più 
impavidi: l’attività più longeva (Arredamenti Vezzelli) e la 
più giovane (Paolo Calzature).
Vorremmo ricordare che stiamo lavorando per rendere il 
2008 un anno pieno di eventi innovativi e coinvolgenti per 
tutto il paese. Ricordiamo inoltre che, per poter accedere 
in tempo utile all’elenco delle Botteghe del Borgo che verrà 
pubblicizzato in vario modo durante tutto l’anno, il rinnovo 
o la neo adesione associativa deve essere inoltrata 
entro il 29 febbraio 2008.
Ci è gradita l’occasione per augurare a tutti Buon Anno e 
Buon Lavoro.

Lorenza e Tiziana Bernardi (Millerighe)  

Il 17 gennaio è stato festeggiato l’undicesimo anniversario 
dell’associazione “La Graspa”. Continuando nella tradi-
zione anche quest’anno è stato pubblicato un libro, rispet-
tando così gli impegni presi nel lontano 17 Gennaio 1997. 
L’opera del 2008 s’intitola “Scatola di colori. Parole diverse per 
momenti diversi” e si differenzia totalmente dai libri pubblicati 
negli anni scorsi. I soci, infatti, hanno deciso (non senza accese 
discussioni), di chiedere a diversi collaboratori dell’associazio-
ne, di scrivere un racconto di fantasia o di realtà, che comunque 
riconducesse in qualche modo alla “Graspa”.
E’ stata un’esperienza molto interessante dove sono emersi 
diversi modi di descrivere le cose, i fatti, i personaggi, da parte 
di 13 collaboratori.
Si sono così impegnati docenti, impiegati, pensionati, liberi 
professionisti, con i loro modi di vedere le cose, i diversi punti 
di vista, i loro modi diversi di raccontare le loro fantasie. Ne è 
nato un libro che, se non altro, desterà curiosità (e senz’altro 
critiche). Un volumetto che raccoglie ricordi, racconti, bozzetti, 
diari e annotazioni nelle quali gli autori parlano di se stessi 
parlando dell’associazione. Insomma: come una scatola di 
colori che racchiude tante diversità. Questo volume andrà ad 
aggiungersi agli altri 9 pubblicati negli anni precedenti venendo 
così ad arricchire il nostro patrimonio culturale basato sulla 
conoscenza della nostra storia di piccolo paese ma di grandi 
risorse.
Dal 1987 a oggi, dopo il primo libro contenente uno scritto di 
Artemondo De Giacomi, medico del Paese che scrisse Notizie 
storiche sul castello e territorio di San Cesario, sono seguite 
altre pubblicazioni venute alla luce in vari e vecchi archivi o 
dalla fervida immaginazione degli autori. Ecco i titoli: Frammenti 
di storia di Giuseppe Cavani Quando lento scorre il fiume di 
Roberto Fiorini. Meditazioni di San Bernardo fatto stampare 

nel 1499 dal Divo 
Principe Conte Al-
bertino Boschetti. Al 
pan biass di Mario 
Benozzo e Giovanni 
Romani. Le querce 
al di qua del fiume 
di Francesco Benoz-
zo. E ancora: Corso 
Libertà di Roberto 
Fiorini. Quater pàs 
par San Ger di Mas-
simo Zani e, lo scor-
so anno in occasione 
del decimo anniver-
sario dell’associazio-
ne, l’opera di Angela 
Iones Stanzani sul 
restauro della basi-
lica: …l’anima ge-
nerosa e la paziente 

mano… don Mario Moretti e il restauro della basilica di San 
Cesario 1946 – 1966.
Alla presentazione ufficiale del volume, svoltasi il 17 gennaio 
presso la sala di Villa Boschetti, hanno presenziato l’assessore 
provinciale alla cultura Beniamino Grandi, il sindaco Valerio 
Zanni e l’assessore comunale alla Cultura Christian Mattioli 
Bertacchini.

Associazione Osteria della Graspa
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Adalle     ssociazioni

Emiliana Rottami predispone nuovi
investimenti per aumentare il riclo del vetro.
Sarà la volta buona?

Dopo anni di pressione da parte di noi ambientalisti e dei resi-
denti delle zone limitrofe, l’Emiliana Rottami SpA sembra decisa a 
fare investimenti. La ditta ha infatti chiesto a Provincia e Comune 
l’autorizzazione per l’installazione di una nuova linea di lavorazione 
presso lo stabilimento di via Bonvino a San Cesario allo scopo 
di aumentare la produzione di vetro da destinare alle industrie 
vetrarie. Secondo quanto garantito dallo stesso titolare in una 
nota indirizzata a Provincia e Comune, l’installazione dei nuovi 
impianti dovrebbe portare ad una progressiva diminuzione (30 - 
40 % entro 16 mesi dal rilascio dell’autorizzazione) dei cumuli di 
vetro macinato di altezza elevata che da oltre dieci anni giacciono 

nelle aree degli stabilimenti di San Cesario. Come noto, su di essi 
sono addirittura cresciuti cespugli e alberelli e non sembra affatto 
che vengano destinati in modo effettivo al recupero. I cumuli di 
vetro sono costituiti da “semilavorato” che necessita di un’ulteriore 
raffinazione per l’impiego in vetreria e viene considerato rifiuto 
dalla normativa vigente. 

Dunque le montagne di vetro semilavorato di San Cesario cosa 
sono?  Una discarica di vetro differenziato a cielo aperto? Nessuno 
dei cumuli di materiale vetroso polverulento è protetto dall’azione 
del vento; nell’area intorno agli stabilimenti, nelle strade, sui davan-
zali delle abitazioni, vi è costante presenza di frammenti e polvere 
di vetro. I residenti delle zone limitrofe agli stabilimenti da anni 
lamentano disagi quali bruciore agli occhi e problemi alle prime vie 
respiratorie testimoniati da certificati medici e da continui ricorsi 
a cure mediche. Ora hanno costituito un comitato e presentato 
un esposto alla Procura. L’esposto, corredato da oltre duecento 
firme è stato sottoscritto anche dai dipendenti di gran parte delle 
imprese di via Verdi.

Da tempo Legambiente chiede agli enti locali che il vetro che i 
cittadini con senso civico quotidianamente raccolgono venga ef-
fettivamente destinato al recupero. Dopo aver incontrato Assopia-
strelle (l’Associazione degli industriali del settore ceramico di Sas-
suolo) Legambiente ha proposto l’utilizzo del vetro nell’industria 
ceramica. Oggi, la ditta sembra intenzionata a fare investimenti 
anche in questo senso. Attiverà infatti nel territorio provinciale 
anche un nuovo stabilimento per il recupero del vetro nell’industria 
ceramica. Legambiente chiede agli enti locali di vigilare affinché 
la prospettata riduzione dei cumuli di rifiuti vetrosi da parte della 
ditta si traduca in realtà. D’altronde in oltre dieci anni di lavoro 

sul problema, ab-
biamo assistito a 
tante promesse 
vane e provvedi-
menti inefficaci. 
Lo scandalo delle 
montagne di vetro 
troverà finalmen-
te una soluzione? 
Sarà la volta buo-
na?

Il presidente 
del circolo

Sabina
Piccinini
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dalle      ssociazioniA
L’Avis compie 50 anni

La sezione Avis E. Turrini di San Cesario festeggia quest’anno i 
suoi primi 50 anni di attività; nell’intento di organizzare al meglio 
i festeggiamenti per l’importante ricorrenza, negli ultimi mesi è 
stato proposto ai donatori un questionario riguardante alcuni 
aspetti della vita associativa e della festa che si terrà il primo fine 
settimana di giugno. Il Consiglio ha infatti deciso di coinvolgere 
direttamente la maggior parte dei donatori per far sì che le loro 
preferenze orientassero le decisioni principali nell’organizzazione 
della festa del 50° anno di fondazione e nell’attività della sezione. 
Ecco in sintesi quanto emerso dalla consultazione a cui hanno 
partecipato un centinaio di donatori.
Per quanto riguarda la vita associativa, due domande erano 
rivolte alla futura organizzazione delle giornate di prelievo; il 60% 
dei donatori interpellati dichiara di essere disponibile sia a recarsi 
a donare nei giorni infrasettimanali (per ora la nostra sezione offre 
la possibilità di donare solo la domenica mattina), sia a farlo in 
una sezione dei paesi limitrofi al nostro. Questi dati ci dicono che, 
nell’ottica di rendere la donazione sempre più accessibile a tutte 
le diverse necessità dei donatori, è bene procedere sulla strada 
dell’organizzazione di calendari integrati con le altre sezioni Avis 
del territorio e in futuro anche all’apertura infrasettimanale della 
nostra sezione. Una terza domanda riguardante la vita associativa 
chiedeva ai donatori di mettersi in gioco in prima persona; è stato 
richiesto, a quanti lo desideravano, di dedicare tempo alla sezione 
come volontari a sostegno dell’organizzazione delle giornate di 
prelievo. Nelle domeniche in cui è possibile donare servono un 
addetto al computer, uno alla preparazione delle sacche, un vo-
lontario che sappia misurare l’emoglobina, due aiuto-infermiere, 
un volontario che prepari le colazioni e uno che, con circa una 
settimana di anticipo distribuisca gli inviti alla donazione; alcuni 
volontari sono poi impegnati nell’organizzazione di eventi di sen-
sibilizzazione alla donazione. Ai donatori è stato quindi chiesto di 
lasciare su un foglio a parte il proprio nominativo qualora fossero 
disponibili a ricoprire uno di questi ruoli; ha risposto positivamente 
il 25% dei donatori. Questi nuovi volontari che generosamente 
hanno deciso di sostenere l’Avis donando sia sangue che tempo, 
entreranno nell’attività della sezione da gennaio, affiancati da 
volontari più esperti che insegneranno loro quanto è necessario 
sapere per la gestione delle donazioni. A queste persone va fin 
d’ora il sentito ringraziamento dei consiglieri e di quanti già operano 
per sostenere l’Avis.
La seconda parte del questionario era invece rivolta all’organizza-
zione della festa del 50° anniversario di fondazione; partendo dal 

dato che in media i donatori che hanno risposto hanno partecipato 
alla festa circa 2 volte durante la loro carriera, è stato chiesto loro 
quali elementi ritenessero necessari per una festa ben riuscita. 
Questi sono risultati essere: eventi di sensibilizzazione alla dona-
zione, il pranzo sociale e le premiazioni, dimostrazione del deside-
rio di coinvolgere altre persone nell’esperienza della donazione e 
di avere un momento di ritrovo e di riconoscimento per i donatori 
già impegnati. E’ stato poi chiesto a chi dovesse essere rivolto 
l’invito alla festa; di nuovo i donatori scelgono questo momento per 
loro, ma desiderano che vi partecipino anche le autorità del paese, 
forse a riconoscimento dell’importanza del servizio prestato, i non 
donatori e i donatori dimessi, mostrando attenzione verso chi ha 
donato sangue in passato e ora non è più idoneo. Alla domanda 
“In che modo è giusto agevolare la partecipazione alla festa?” i 
donatori scelgono prezzi ridotti per il pranzo, manifesti lungo le 
strade del paese per dare visibilità all’evento e inviti personalizzati, 
oscillando sempre fra i due bisogni che emergono da questi dati: 
coinvolgere altre persone in un’opera ritenuta meritoria e avere un 
momento da condividere con gli amici dell’associazione. E’ stato 
infine chiesto a chi dovessero essere rivolte le agevolazioni di cui 
sopra; i donatori dicono: ai donatori, ai loro familiari, ai volontari 
della sezione, mostrando così riconoscenza sia verso il dono di 
sangue, che verso il dono del tempo per gli altri.

Ringraziando tutti i donatori che hanno dato queste preziose 
indicazioni di lavoro per i prossimi mesi, vogliamo nuovamente 
sottolineare che saremo impegnati soprattutto nel coinvolgimento 
di tutti coloro che condividono con noi l’idea che la solidarietà è 
un valore da promuovere ad ogni livello e in ogni modalità con 
cui si manifesta. Per questo abbiamo già preso contatti con l’ora-
torio parrocchiale Anspi, con l’istituto comprensivo Pacinotti, con 
il gruppo di ciclisti legato alla nostra sezione; con loro e con tutti 
quanti lo desiderano, festeggeremo il nostro desiderio di espri-
mere solidarietà in primo luogo verso chi ha bisogno, ma anche 
fra di noi. A questo scopo ricordiamo che il 20 febbraio si terrà 
l’Assemblea annuale della nostra sezione, un momento nel quale 
sarebbe necessaria e auspicabile la partecipazione di tutti per 
costruire insieme ciò in cui crediamo. Infine, cogliamo l’occasione 
per ricordare le date delle prossime giornate di donazione: 24 
febbraio, 2 e 16 marzo, 20 e 27 aprile.

Il Consiglio Avis
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Adalle     ssociazioni

Società operaia:
premiate le socie più anziane

ha riportato tutti indietro di un secolo, agli inizi del Nove-
cento, quando in paese c’era la stazione ferroviaria, il canal 
Torbido che scorreva a cielo aperto, Villa Bosi, il giardino 
del Conte, l’oratorio San Filippo Neri, l’antica fontana, il 
filare dei tigli e le quattro torri sul ponte del Panaro di Ponte 
Sant’Ambrogio, andate distrutte dalla guerra. Le immagini 
esposte provengono dalle collezioni private dei soci Mario 
Masetti, Giovanni Cavallini, Luciano Rosi, Roberto Dondi, 
Renzo Pellicciari e dal prezioso repertorio storico di Marco 
Pastorelli di Castelvetro. 

Per l’evento gli espositori si sono resi disponibili a condi-
videre i propri “tesori” 
con la cittadinanza, 
in particolare alcu-
ne cartoline mai vi-
ste prima, messe in 
mostra per la prima 
volta. Grazie all’im-
peccabile organiz-
zazione del socio 
Mario Masetti, e gra-
zie alla disponibilità 
dell’Assessore alla 
Cultura Christian Mattioli Bertacchini, per l’occasione è 
stato richiesto e ottenuto dalle Poste Italiane uno speciale 
annullo postale che è andato a siglare una cartolina tirata 
in soli 400 esemplari, su originale in acquarello policromo 
di Katia Vezzelli. Un’ulteriore chicca per collezionisti e 
appassionati.

Mentre l’esposizione, unica nel suo genere per San Cesa-
rio, proseguiva anche nei giorni successivi, soprattutto nei 
festivi, il direttivo della Società Operaia di Mutuo Soccorso 
“invitava a tavola” (domenica 2 dicembre 2007), il Sindaco 
Valerio Zanni e l’intera giunta comunale per presenziare, 

In occasione dell’inaugurazione della nuova piazza del cen-
tro storico, avvenuta sabato 24 novembre 2007, il Direttivo 
della Società Operaia di Mutuo Soccorso, in collaborazione 
con il Comune, ha organizzato una mostra fotografica di 
gigantografie intitolata: “San Ger: iér e inco”. Sono state 

presentate al folto 
pubblico intervenuto 
54 riproduzioni di rare 
cartoline d’epoca, in-
grandite e stampate 
su supporti rigidi po-
sizionate su cavalletti 
di legno costruiti dai 
soci Filippo Brighetti 
e Giovanni Cavallini 

che sono poi stati posizionati in maniera suggestiva lungo 
tutto il corso vestito a nuovo. Peccato per la fitta pioggia, 
che però non ha dissuaso un folto numero di partecipanti 
che ha presenziato alla cerimonia inaugurale ricca di mani-
festazioni collaterali. E’ stato un esclusivo “a m’arcord” che 

Katia Vezzelli, autrice dell’annullo postale a ricordo della mostra di foto

I ragazzi delle scuole in visita 
alla mostra delle cartoline d’epoca

14 - San Cesario Notizie



dalle      ssociazioniA
quali ospiti d’onore, 
alla consegna degli 
attestati di beneme-
renza ai cittadini più 
anziani. Alla cerimo-
nia in questione lo 
scorso anno avevano 
invece presenziato il 
Sindaco e i medici di 
famiglia. Premiate la 

signora Gemma Nadini di 99 anni, come cittadino più an-
ziano di San Cesario, e Bruna Saguatti di 94 anni, come 
socio più anziano della società. 

Gemma Nadini, vedova di Arturo Rossi, è nata a Guiglia il 
7 marzo 1908, da 36 anni vive a San Cesario in Via Mode-
nese con Umberto e Avito, due dei suoi quattro figli, la nuora 
Elena e la nipote Monica. Se non fosse costretta a muoversi 
su una sedia a rotelle, per via di un problema all’anca, non 
sarebbe possibile affermare che la signora Gemma tra poco 
più di 2 mesi toccherà la soglia dei 100 anni di età, con 

mente lucida, 
sguardo atten-
to dietro due 
luminosi occhi 
celesti, capelli 
biondi perfetta-
mente accon-
ciati, pelle del 
viso levigata 
da far invidia 
a una venten-

ne e un go-
mitolo di lana 
sempre tra le 
mani da lavo-
rare ai ferri per 
passatempo. 
Gemma ha 6 
nipoti, William, 
Sonia, Moni-
ca, Fabio, Bar-
bara, Lorenzo 
e quattro pro-
nipoti, Davide, 
Paolo e i ge-
melli Alice e 
Filippo. 
Altra storia, 
stessa tempra 
per Bruna, me-
glio nota come 
“la Gina”, nata 
a San Cesario 
l’8 settembre 
1913 e residente in viale Vittorio Veneto 43. Ha ancora 
il suo colore naturale di capelli, leggermente screziato di 
bianco, non porta gli occhiali per leggere tre quotidiani al 
giorno, arrotola i tortellini nei giorni di festa e vive accanto 
ai figli Luciano e Rosa Vittoria, con tre nipoti, Marzia, Flavia 
e Lorenzo, il quale, con i suoi 8 anni, in contrapposizione 
alla nonna è il socio più giovane della Società Operaia di 
Mutuo Soccorso di San Cesario.

Il direttivo

Due momenti della premiazione

Gemma Nadini, compirà 100 anni il 7 marzo

Bruna Saguatti, compirà 95 anni l’8 settembre
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CNuovo San     esario

Tombola di inizio anno
Tradizione nelle sere d’inverno è il gioco della tombola. 
Abbiamo deciso di invitarvi all’estrazione di una nostra, 
speciale, “Tombola”. Ecco alcuni numeri (vincenti o 
perdenti, decidete voi) dell’Amministrazione del nostro 
paese.

32: gli anni passati dalla prima petizione contro le puzze 
in paese. Da allora nessuna Amministrazione è riuscita 
a risolvere il problema. E i cittadini devono continuare 
a subire. 

17: gli anni passati dalla prima petizione promossa dai 
cittadini di Via Verdi contro i cumuli di vetro e le polveri 
dell’Emiliana Rottami. Risultati? I cumuli sono aumentati 
andando a occupare anche l’area di Ponte Sant’Ambrogio 
e anche qui, guarda caso, i residenti lamentano problemi 
alle vie respiratorie. 

11: gli anni di promesse elettorali per la realizzazione del 
parco dei Laghi di Sant’Anna (con tanto di parcheggio, 
griglie, tavoli da pic-nic, ippovie, birdwatching, bla, bla, 
bla…) e il ripristino del lungofiume a spese dei cavatori di 
ghiaia. Per ora nulla di fatto, anzi:  i camion della ghiaia 
imperversano lungo il fiume e i laghi sono lasciati nel più 
desolante abbandono, in balia di rifiuti e frequentazioni 
ben poco raccomandabili.

3: i milioni di metri cubi di ghiaia (all’incirca) che vengono 
(ufficialmente…) scavati a San Cesario secondo quanto 
previsto dall’ultimo Piano Provinciale delle Attività Estrat-
tive. Non hanno neppure finito di scavare, che un nuovo 
piano sta gia partendo: su tutto il territorio provinciale è 
prevista per i prossimi dieci anni l’escavazione di altri 
20 milioni di metri cubi di ghiaia. Con grave rischio per 
l’ambiente, le falde e la qualità delle nostre acque. 

13: per cento del nostro territorio è occupato da cave. 
Siamo il paese più scavato della Provincia. Che onore! 
Ci auguriamo perlomeno di perdere questo triste primato 
per il prossimo Piano delle Attività Estrattive (quello dei 20 
milioni di metri cubi di ghiaia). Si faccia valere la nostra 
Amministrazione presso la Provincia. Anche noi faremo 
la nostra parte: il nostro territorio è già stato abbondan-
temente sfruttato. In altre parole, abbiamo già dato. 

43: i centesimi per metro cubo di ghiaia che i cavatori do-
vrebbero versare nelle casse del Comune. Moltiplicati per 
i metri cubi di ghiaia che saranno scavati si arriva alla bella 
cifra di oltre un milione di euro. Ogni anno controlliamo i 
quantitativi di ghiaia scavata e i corrispettivi introiti dovuti 
e considerato il grave pericolo per le falde, i resoconti dei 
sopralluoghi dei Vigili presso le cave.

5: le migliaia di euro spesi per l’abbattimento dei 3 tigli 
di Corso Libertà perché (a sentire gli Amministratori) ro-
vinavano le tubature, le fogne, i marciapiedi, ecc… con 
le loro “mastodontiche” radici. Durante le operazioni di 
scavo però di radici se ne sono viste ben poche.

60: gli anni di ciascun tiglio. 

26: gli anni in cui la segheria ha esercitato la sua attività 
in pieno centro storico non in regola con la prevenzione 
incendi (è dal 1982 che la Legge prevede il Certificato 
Prevenzione Incendi). Nessun gruppo consiliare di mi-
noranza aveva mai sollevato pubblicamente il problema. 
L’incredibile verità l’abbiamo “scoperta” noi recandoci due 
anni fa in prima persona dai Vigili del Fuoco di Modena, i 
quali già da tempo avevano fatto presente ai Sindaci via 

via succedutisi, la pericolosità di una simile situazione. 
Che però si è protratta per ben 26 anni. A rischio e pericolo 
dei residenti della zona circostante. 

65: le migliaia di persone che costituiscono il bacino di 
utenza dell’ospedale di Castelfranco Emilia. A queste 
persone, con l’approvazione dei nostri Amministratori 
è stato ingiustamente tolto da mesi il servizio di Pronto 
Soccorso notturno. 

4: milioni di euro (e oltre) il costo della grande voragine: 
il Bacino Irriguo dell’Altolà. Il costo della grande opera 
è sostenuto all’incirca per metà dai cavatori di ghiaia e 
per il resto da soldi pubblici  (tra cui circa 150 mila e rotti 
euro dal nostro Comune). Secondo quanto promesso 
dagli Amministratori Comunali, Provinciali, Regionali 
ecc.. l’opera dovrebbe entrare in funzione per la fine del 
2008. I nostri dubbi però sono tanti, legati alla tenuta, ai 
costi di manutenzione del bacino, alla qualità dell’acqua 
erogata ed agli eventuali costi a carico degli agricoltori. 
Cosa ci guadagna la collettività? il risparmio dell’acqua 
di falda. Obiettivo condivisibile. Per ora una cosa è cer-
ta: a guadagnarci (e non poco…) sono stati i cavatori di 
ghiaia. Ma va!

28: le migliaia di mezzi pesanti che transitano ogni gior-
no sull’autostrada e scaricano sul paese polveri, gas, 
rumore e smog. Sommati alle auto fanno un transito 
medio di circa 150.000 veicoli al giorno. San Cesario 
secondo i dati Arpa è uno dei cinque paesi più inquinati 
della Provincia. Dove sono i 5 ettari di fascia boscata e 
le collinette promesse dall’Amministrazione a spese di 
Società Autostrade per proteggerci dall’inquinamento 
atmosferico? 

75: i minuti che ogni giorno tanti cittadini devono tra-
scorrere fermi in colonna per raggiungere Modena. Da 
diversi anni sosteniamo presso la Provincia e i Comuni 
limitrofi la necessità di un nuovo ponte sul Panaro per 
il collegamento con tra la via Emilia e la Vignolese. Per 
ora l’opera è stata inserita nei “Documenti di Orienta-
mento Politico Economico della Provincia”. Tutto qua.  
Stanno ancora sulla carta le prospettive di una viabilità 
ormai al collasso da almeno un ventennio. Per quanto 
tempo ancora migliaia di persone dovranno ogni giorno 
logorarsi in opprimenti ingorghi per percorrere solo pochi 
chilometri?

25: gli anni trascorsi dall’acquisto di Villa Boschetti da 
parte del Comune. Che ancora oggi però non ha ben 
chiaro (o perlomeno, a noi consiglieri non risulta) cosa 
intenda fare della villa. Da tempo chiediamo che l’Am-
ministrazione promuova un confronto con i cittadini in 
merito alla destinazione funzionale della villa. La nostra 
proposta è nota: la villa come futura sede del Comune. 
Abbiamo chiesto che venga fatto uno studio che ne ve-
rifichi accuratamente la fattibilità tecnica.

6: Gli anni trascorsi dalla posa del “Monumento al Pelle-
grino” che continua a deturpare la vista della nostra stu-
penda Basilica. Dopo la riqualificazione di Corso Libertà 
vorremmo vedere la rimozione del Pellegrino: che possa 
vagare e sostare in luoghi del paese più consoni alla sua 
struggente ed arcana “bellezza”!

 I consiglieri 

Giovanni Galli e Sabina Piccinini
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Centro       inistraS
A San Cesario ora c’è una piazza

Il centrosinistra
per San Cesario 
esprime grande 
soddisfazione e 
apprezzamento 
perché con la 
nuova piazza e con 
l’antico borgo, 
il nostro paese 
ritrova la sua 
identità storica

La nuova piazza e il borgo per la loro bellezza ap-
paiono ai nostri occhi e a quelli dei visitatori esterni, 
come un elegante biglietto da visita, in grado di dare 
nuovo lustro al centro storico.
La piazza è ora il cuore pulsante della nostra 
comunità, il punto d’incontro dei cittadini, il 
luogo naturale per lo svolgimento dei prossimi 
eventi culturali, civili, ludici ed economici del 
nostro territorio.
Come centrosinistra rivendichiamo con forza e con-
vinzione il merito di aver creduto a questo progetto 
insieme all’amministrazione, nell’interesse generale 
del paese e di averlo portato fino in fondo.
Respingiamo pertanto gli attacchi gli allarmismi 
portati dagli oppositori come spauracchi, frutto a 
nostro avviso di miopia politica e di poca lungimi-
ranza strategica.

Al Polo e alla Lista Civica, i quali hanno soste-
nuto che lo stesso risultato si poteva ottenere 
salvando i tre tigli, rispondiamo che: 
In primo luogo il mantenimento dei tre tigli in quella 
posizione, non solo non era funzionale alla realizza-
zione del progetto, tipico delle piazze del Novecen-
to, che può piacere o non piacere, (de gustibus non 
est disputandum “I Gusti Non Si Discutono” dicevano 
i Latini) a noi invece e alla stragrande maggioranza 
dei sancesaresi, quel progetto è piaciuto e i risultati 
della sua realizzazione sono sotto gli occhi di tutti e 
sono molto apprezzati.
In secondo luogo mantenere i tigli in quella posi-
zione avrebbe compromesso il futuro assetto della 
nuova pavimentazione in pietra e l’integrità dei ser-
vizi interrati, con grave danno alle casse comunali 
e questo non sarebbe stato un buon servizio per i 
nostri concittadini. 
Sono già stati comunque messi a dimora altri tre 
lecci nel rinnovato cortile a fianco del municipio, a 
integrazione e completamento della riqualificazione 
della piazza.

La ricostruzione dell’antica fontana
Sarà a breve realizzata da alcuni volontari la fontana 
che insieme ai lampioncini d’epoca e alle panchine 

di marmo, costituiranno il nuovo arredamento della 
piazza rendendola ancora più bella e accogliente.
Ai detrattori di quanto si è finora realizzato e 
di quanto si farà (questo infatti è solo il primo 
stralcio di un progetto più ampio), vogliamo 
ricordare che la tutela dell’ambiente non passa 
solo dalla difesa del patrimonio arboreo, da noi 
comunque sempre difeso e valorizzato, ma an-
che attraverso la riqualificazione e la salvaguar-
dia del patrimonio storico, artistico e culturale 
del nostro centro.

Esercizi commerciali 
e chiusura del centro storico
Alle opposizioni che agitano anche lo spauracchio 
dell’affossamento del commercio locale e della 
repentina chiusura del centro storico, rispondiamo 
infine che: ora gli esercizi commerciali si affacciano 
su un proscenio molto più prestigioso e che il borgo 
e la nuova piazza con la nuova pavimentazione 
rappresentano, per la loro conformazione, una gal-
leria naturale, che sarà in grado, insieme all’azione 
di promozione delle “Botteghe del Borgo”, coadiu-
vata dall’amministrazione comunale, di rilanciare, 
valorizzare e riqualificare le attività commerciali ed 
economiche locali. A questo scopo è stato avviato 
un confronto con i residenti e con i commercianti, 
che ha consentito di mettere in atto il nuovo piano 
della viabilità, già in vigore, che prevede misure 
condivise e un’applicazione graduale (chiusura di 
corso Libertà il sabato e la domenica) in via speri-
mentale, garantendo e tutelando i diritti di ciascuno 
e di tutta la comunità.

Questi sono fatti che da soli smentiscono gli 
allarmismi e le polemiche pretestuose e di parte 
agitate fin qui dalle opposizioni. Fatti concreti, 
che stanno dando ragione al buon operato della 
nostra maggioranza e della nostra amministra-
zione, nell’interesse di tutta la cittadinanza e non 
di una sola parte politica.

Gianni Viesti  
Capogruppo Centrosinistra per San Cesario
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SPolo per      an Cesario

Giù la maschera miei Prodi
Iniziamo il 2008 con una “piazza nuova” in Corso 
Libertà, ma anche con un monumento in meno: Villa 
Canova che sarà presto trasformata in moderno 
casale di campagna. Abbiamo una Coop nuova 
fiammante in Via Boschetti, ma anche tanti antichi 
affreschi in Villa Boschetti che cadono a pezzi. 
Presto avremo una fontana nuova in piazza per 
calmare la sete dei ciclisti, quando inalterata reste-
rà invece la sete del sapere, del conoscere, dello 
scoprire o meglio ancora dell’approfondire la nostra 
ricchissima storia passata. 

E’ bastata una mostra di cartoline d’epoca per 
risvegliare gli entusiasmi e l’interesse della gente 
su quello che in fondo è solo il loro piccolo paese 
di provincia; è bastato poco per squarciare il velo 
di un passato abbastanza recente e riandare con 
la mente alla riscoperta del borgo antico. La gente 
ha fame di cultura, perchè in questi ultimi 50 anni 
molto poco, o quasi niente, è stato fatto per com-
pletare le opere lasciate nel 1884 da Don Alberto 
Albertini, nel 1912 da Don Isidoro Zaccaria, nel 1922 
dal Conte Anton Ferrante Boschetti e nel 1950 da 
Artemondo De Giacomi. 

Non c’è stato un solo stanziamento di bilancio 
destinato alla ricerca storica, fine a se stessa, 
tranne qualche rivisitazione di testi precedenti o 
la perpetuazione storica del mito della Resisten-
za. Coi suoi monumenti, con le sue celebrazioni, 
San Cesario è rimasto fermo all’ultima guerra 
e poco sa di quando invece era colonia romana, 
poco conosce di Matilde, di Papa Adriano III, della 
selva di Wilzacara o delle vicissitudini dei conti 
Boschetti che  governavano allora. Se chiediamo 
a un residente chi fosse in vita Antonio Muzzarelli 
non riceveremmo risposta ed è altrettanto vero che 
nessuno conosce il volto di Filippo Sighicelli, al 
quale ogni anno dal 1988 dedichiamo un concerto 
e del quale, con indifferenza, lasciamo che venga 
riportata in maniera errata la data di nascita su 
quasi tutte le enciclopedie, tranne alcune. 

Nessuna catalogazione dei pochi monumenti 
o delle opere d’arte presenti in paese, nessuna 
pubblicazione di pregio supportata da adeguata 
documentazione fotografica, nessuna collabora-
zione avviata con le Università degli Studi o con 
la Deputazione di Storia Patria, nessuna tesi di 
laurea finalizzata alla ricerca storica, nessun invito 
agli studenti universitari del paese a dare sup-
porto all’entusiasmo del Gruppo di Storia Locale 
che ha sede in Villa Boschetti. Da un sondaggio del 
Resto del Carlino emerge che il sito web del nostro 
comune è tra i più brutti della provincia. Occorre 
investire “senza aspettare Godot” e senza sperare 

in altri ombrelli spalancati dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena. 

Vanno bene le chitarre nel nuovo ritrovo giovanile 
dell’Arci, vanno bene i decibel sparati nell’etere, 
apprezziamo le feste e gli sforzi del volontariato, dei 
commercianti e di tutte le associazioni del territorio, 
ma aggiungiamoci anche un pizzico di cultura 
in più. Vanno bene le “goliardate” di carnevale e 
l’ironia irriguardosa in rima sciolta, ma i Governanti 
di tutto il mondo occidentale stanno accorgendosi 
del risveglio della cultura, perchè i giovani hanno 
fame di ideali e sono stanchi di miti effimeri nei quali 
non credono più. Sarebbe ora di lasciare da parte il 
dilettantismo per avvicinarsi alla Storia in maniera 
più professionale e promuovere la cultura come 
identità della nostra gente, studiando l’antico per 
capire il moderno, salvaguardando i monumenti per 
andare alla riscoperta delle nostre radici, della 
nostra arte, ma anche della nostra religione che 
è stata fondante e della quale oggi ci si vergogna, 
tanto da non affiggere un Crocefisso alla scuola 
materna, con la scusa di “non urtare la suscettibilità” 
di chi ha il dovere di rispettare cultura e tradizioni 
di chi lo ospita, o da celebrare il Natale alle ele-
mentari a porte chiuse e senza genitori, per non 
incappare nella pubblica denuncia di chi lo festeggia 
come nascita di Dio in terra, senza alcun equivoco 
di vocali accentate. 

Può andar bene condividere, perché va di moda, 
va bene piangerci o riderci addosso, vanno bene la 
facile ironia e il buonumore a tavola, ben venga per-
sino il dizionario di dialetto sancesarese con tanti 
termini dialettali sbagliati o che non ci appartengono 
affatto. Ma visto che siamo in tema col Carnevale, 
citato come evento culturale tipico, perché non 
tramandare ai posteri qualcosa che resti vera-
mente, che non sia soltanto lo scorcio fotografico di 
un paese che non è certo Venezia o il canovaccio 
ridanciano finalizzato all’applauso gratuito? Perchè 
non promuovere una “sfida di contrada” per una 
“pièce teatrale” che vada anche alla ricerca di 
Messer Filippo col violino in mano, di un amore 
impossibile di Matilde, di un’investigazione sulla 
morte di Adriano III, o di un episodio nostrano che 
ci faccia dimenticare anche solo per un attimo quel 
premier cattolico adulto, che affettuosamente gli 
alunni chiamano “Mortadella”, il quale intervistato 
tempo addietro dai giornalisti si domandò se fosse 
possibile guarire l’Italia senza prendere medicine. 
Da parte nostra gli rispondiamo con fermezza che 
siamo stanchi di ricevere in prescrizione solo 
supposte. Un augurio sincero di Buon Anno a tutti 
e per questo carnevale…giù la maschera!
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Rifondazione       omunistaC
Tra Governo e sinistra, che fare?

Nel corso della rituale conferenza stampa di fine 
anno, il Presidente del Consiglio Prodi ha affer-
mato: «L’anno 2007 è stato positivo per il paese. 
L’Italia si è rimessa in cammino - e ha aggiunto 
- l’anno 2008 sarà ottimo. Il Governo proporrà 
alle imprese e ai lavoratori un grande, comune 
obiettivo: un patto per maggiori salari, maggiore 
pruduttività e una sostanziale diminuzione del 
peso delle imposte gravanti sui lavoratori che 
percepiscono salari medio bassi».

Alla domanda di un giornalista su cosa ne pen-
sa della verifica di Governo, chiesta dalle forze 
politiche di sinistra, ha risposto: «Non si tratta 
di verifica, ma di una sostanziale riconferma del 
programma». Non ha però specificato se trattasi 
del programma dell’Unione o quello che vuole 
Confindustria o il Vaticano.
Di fronte a queste affermazioni, la domanda che 
molti si pongono è: possono essere credibili que-
ste affermazioni, quando, ad esempio, accanto 
all’impegno di una maggiore produttività, manca 
un solo accenno a una maggiore sicurezza sul 
lavoro?. Nemmeno la strage dei sette operai di 
Torino è valsa a smuovere l’apatia che circon-
da questo aspetto del vivere dei lavoratori?. E’ 
stata prevista la detassazione delle ore lavora-
tive straordinarie. Lavoro straordinario che può 
ben definirsi, una concausa di quanto accaduto 
a Torino, e in tante altre località d’Italia, nonché 
un ulteriore incentivo allo sfruttamento del lavoro 
salariato.

E’ bene ricordare che nei 18 mesi trascorsi, nes-
suna misura legislativa è stata intrapresa per mo-
dificare l’esistente. Vedi legge, Bossi-Fini, del con-
flitto d’interesse non se ne parla più e nemmeno 
del provvedimento legislativo sul riconoscimento 
delle copie di fatto, ecc. Abbiamo l’approvazione 
parlamentare del protocollo sullo Stato Sociale, il 
quale, fra l’altro, è privo di misure efficaci contro 
il lavoro precario. Negli ultimi giorni del 2007 il 
Parlamento ha approvato definitivamente la Fi-
nanziaria per il 2008. Una manovra che può defi-
nirsi senza lode, né infamia. Prendiamo atto che 
essa contiene qualche impercettibile diminuzione 
del peso fiscale che grava sulle famiglie,  (vedi Ici 
sulla prima casa, affitto, asili nido e poco altro), 
ma anche consistenti sgravi fiscali a favore delle 
imprese, (vedi Ires e Irap).  Va infine denunciato, 
uno degli aspetti negativi: le spese militari in solo 
due finanziarie (2007/08) sono aumentate del 
23%, mentre l’Università, la ricerca, la scuola, 
sono state pressoché, ignorate.

Secondo capitolo: la “Finanziaria locale”, cioè 
il bilancio di previsione del nostro Comune per 
il 2008. Ancora, alla data in cui scriviamo, nul-
la è dato conoscere sull’impostazione politica, 
programmatica e finanziaria che ci troveremo 
in discussione e all’approvazione del Consiglio 
comunale. Il gruppo consigliare di Rifondazione 
Comunista, che si pone da sempre in posizione 
critica, ma costruttiva nei confronti della  mag-
gioranza, prende atto che nel corso del 2007,  le 
imposte locali non sono aumentate, qualche opera 
pubblica, anche di un certo rilievo è andata in 
porto, (vedi: l’isola ecologica e la sistemazione di 
piazza Libertà). E poiché recentemente il neonato 
Partito Democratico, tramite la diffusione di un 
volantino ha risollevato la polemica, tigli si, tigli no, 
ci porta a riaffermare, che la piazza ristrutturata 
è bella, che con la collocazione anche di alcune 
piante verdi, sarebbe stata ancora più bella e con-
fortevole. Nessuna spiegazione è stata data sulla 
recente collocazione nel bel mezzo della piazza, di 
quattro grosse fioriere. Niente da ridire nel merito. 
Ma questo avrà pure un significato. Forse sarà 
emerso da qualche documento  che nel ‘900,  tutta 
la piazza era attorniata da piante verdi.

Tornando al bilancio di previsione 2008, come  
Rifondazione Comunista, sosterremo che il bi-
lancio non deve prevedere aumenti di tasse e 
tariffe. Caso contrario questi andrebbero a vanifi-
care il poco che la Finanziaria statale ha conces-
so alle famiglie. Per quanto ci riguarda sosterre-
mo il consolidamento dei servi sociali esistenti, a 
partire dalla prima infanzia, sino alla vecchiaia, 
prestando attenzione anche a quegli interventi 
sanitari e assistenziali non di diretta competenza 
dell’Amministrazione comunale, come il diritto di 
ricovero ospedaliero per tutti, nessuno escluso. 
Dopo il boom dell’edilizia residenziale in atto, tut-
ta a carattere speculativo, chiediamo siano pre-
visti a bilancio interventi concreti che favoriscano 
l’abitazione in affitto, a costi accessibili anche per 
le famiglie e giovani a basso reddito.
Chiediamo inoltre un accelerazione delle prati-
che burocratiche occorrenti, per rendere effettiva 
la realizzazione a breve termine, della tanto atte-
sa tangenziale, con il nuovo tracciato annuncia-
to. L’invivibilità che il sempre più crescente traffi-
co veicolare su viale Vittorio Veneto produce, lo 
impone.

Tommaso Riccò
Consigliere comunale 

di Rifondazione Comunista
San Cesario Notizie - 19 




